
MA GLI ARTISTI E I POETI
SONO TUTTI MORTI?



Gennaio 1957, un bimbo della IV elementare mista (maschi e femmine) di allora chiede al maestro 
Enzo Bontempi, in servizio alle scuole di Agrate Brianza: “Ma gli artisti e i poeti sono tutti morti?”. 
La domanda è folgorante e l'insegnante resta attonito qualche secondo poi nega e inizia a pensare. 
Da quel fulmine nasce un'intuizione e una scelta geniale: mettere in contatto gli artisti viventi e i 
bambini della scuola.
Il maestro Bontempi inizierà così una corrispondenza cartacea, in cui i grandi del tempo 
risponderanno con lettere autografe e opere. Il primo – entusiasta dell’iniziativa – fu Lucio Fontana, 
che donò un disegno. Poi Rosai, Capogrossi, Pomodoro, Sassu, Quasimodo, Caproni, Luzi... fino a 
costituire la COLLEZIONE BONTEMPI, «INCONTRO TRA ARTISTI, POETI E BAMBINI», fatta di 
78 opere pittoriche e 26 testi poetici.
Nel 1963  Bontempi fu trasferito e la corrispondenza si interruppe, ma il patrimonio 
artistico-letterario restò a scuola, come lui stesso volle.
Oggi è ancora lì, che aspetta di parlare e dialogare coi visitatori del terzo millennio.



Sollecitato dall'iniziativa di DelleAli Teatro e 
di Dome Bulfaro, ho fatto conoscenza con la 
Collezione Bontempi nel 2016 e poi ho pensato 
di riportare tra i ragazzi la poesia al centro del 
discorso educativo e didattico del mio lavoro.
Quando ho compreso l'importanza del 
patrimonio che la scuola di Agrate custodisce, 
ho iniziato a studiarlo sempre meglio.
Ho portato in questi anni tutti i miei ragazzi a 
visitare la Collezione nel piano interrato della 
scuola. 
Dopo il Covid-19 in particolare, ho spinto i 
ragazzi alla composizione poetica in funzione 
terapeutica e dal 2021 ho ripreso anche la 
corrispondenza con poeti viventi, per ricreare 
quello scambio tra autori e studenti che rende 
l'apprendimento una questione viva e aperta. 
I testi che ci sono pervenuti in questi anni 
sono stati portati sul palco ad alta voce dai 
ragazzi stessi, nel saggio di fine laboratorio di 
teatropoesia (l’unico in Italia nelle scuole 
secondarie di 1° grado).



Oggi la corrispondenza continua e siamo sempre in 
attesa di lettere ed opere. A giugno 2023 è arrivata la 
prima opera pittorica nuova dal 1963: un quadretto di 
Omar Hassan, artista milanese.
Il 20 dicembre 2023 è venuto a trovarci Davide 
Passoni, illustratore, poeta, performer e cantante che 
ci ha donato un poster e due suoi libri illustrati.
Gli artisti e i poeti vivi, in carne e ossa, dialogano con 
la classe: il maestro Bontempi ne sarebbe contento.

Negli anni scorsi abbiamo ricevuto lettere e poesie da:
Dome Bulfaro
Tania Haberlan
Davide Brullo
Francesca Genti
Silvia Vecchini
Alessandra Racca
Azzurra D’Agostino
Franco Marcoaldi
Chandra Livia Candiani
Isabella Leardini
Cristina Viti
Bruno Tognolini
Simone Savogin
Davide Passoni
Francesco Ottonello



IL “METODO”
ENZO BONTEMPI



Ma come insegnava il maestro 
Bontempi?
Lui diceva che il metodo imbrigliava i 
ragazzi e quindi non aveva un 
“metodo”, rifuggiva qualsiasi schema 
che potesse bloccare i suoi alunni.
Aveva buone pratiche di insegnamento, 
come appunto quella di far vedere ai 
ragazzi e ragazze come i grandi 
dell'epoca disegnavano, dipingevano e 
scrivevano: i bambini in contatto diretto 
con l’arte; quindi proponeva ai ragazzi 
di partire da quello stimolo - incontro 
con l’artista - prima di tutto… empirico. 
Poi li spingeva all’imitazione, non alla 
mera copiatura e poi metteva in 
competizione bonaria gli alunni, con 
gare di quiz. Faceva disegnare anche 
fuori, an plein air, sul torrente Molgora 
per esempio, dal vero, per ispirarsi, nel 
silenzio dapprima, assorbendo i suoni e i 
profumi dell’ambiente e poi 
componendo su carta.




